
Perché sappiamo, anche nei 
momenti più bui, vederci come 
uomini nuovi. R. 
 

Perché la nostra applicazione di 
regole, leggi e consuetudini non sia 
mai funzionale a subdoli secondi 
fini. R. 
 

O Padre, Tu a volte ci chiedi di 
rinunciare perfino alla nostra 
giustizia per ottenere la Tua. Aiutaci 
a comprendere che nulla è perfetto 
senza di Te.  
Te lo chiediamo per Cristo nostro 
Signore. 
Amen. 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Dio onnipotente, esaudisci la nostra 
preghiera e dona ai tuoi fedeli, che 
hai illuminato con gli insegnamenti 
della fede cristiana, di essere 
purificati dalla forza di questo 
sacrificio. 
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 

PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua volontà, come 
in cielo così in terra. 
Dacci oggi il  nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti come anche noi li rimettiamo 
anche ai nostri debitori, e non 
abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male.

(Gv 8,10-11) 

«Donna, dove sono? Nessuno ti ha 
condannata?». 
«Nessuno, Signore».  
«Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora 
in poi non peccare più». 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Dio onnipotente, fa’ che rimaniamo 
sempre membra vive di Cristo, noi 
che comunichiamo al suo Corpo e al 
suo Sangue. Egli vive e regna nei 
secoli dei secoli. 
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 

Conti Correnti/IBAN 
Parrocchia: IT49 E 03 0750 2200 CC 8500 8429 16 

Oratorio: IT36 B 08 8770 2202 0000 0032 0859 

Avvisi della settimana 
 Lunedì 4, ore 19:00, incontro del Gruppo Samaria in ufficio Parrocchiale. 

 Domenica 10, domenica delle Palme, ritrovo in Oratorio alle 9:45 per la 
benedizione degli ulivi, a seguire si scenderà in chiesa in processione 
per partecipare alla Santa Eucaristia.  

Gli ulivi si distribuiranno davanti alla chiesa. 

 Ogni venerdì, ore 18:45 in chiesa, Via Crucis animata dai vari Gruppi 
Parrocchiali. 

Il tempo di Quaresima quest'anno vuole proporre all'intera comunità un 
cammino dal titolo "Anch'io voglio vedere Gesù”, con lo scopo di 
ritrovare il piacere dello stare assieme, della frequentazione della 
Messa, dell'essere famiglia parrocchiale. Ogni domenica un segno ci 
accompagnerà in questo cammino parrocchiale. 

 In occasione del 50° del Rinnovamento nello Spirito Santo si può 
ricevere l'Indulgenza Plenaria, nella nostra Parrocchia, ogni mercoledì, 
partecipando alla Santa Messa serale alle ore 18:00 e all'Adorazione 
Eucaristica che segue. 

ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 42,1-2) 
Fammi giustizia, o Dio, difendi la 
mia causa contro gente spietata; 
liberami dall’uomo perfido e 
perverso. 
Tu sei il Dio della mia difesa. 
 
 

ATTO PENITENZIALE 
Signore Gesù, tu che hai detto della 
peccatrice: “ti è molto perdonato, 
perché hai molto amato. 
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Cristo Signore, tu che hai detto 
all’adultera: ”neppure io ti 
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In questa ultima domenica di Quaresima la liturgia della parola ci propone 
il suggestivo brano evangelico della peccatrice.  L'evangelista scrive che 
Gesù al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. 
Ed egli sedette e si mise a insegnare loro. Allora gli scribi e i farisei gli 
condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e gli 
dissero: “Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. 
Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. 
Tu che ne dici?”». Il loro ricorso alla Legge è corretto ma il loro cuore è 
abitato da intenzioni cattive: infatti mettono alla prova Gesù per trovare 
una contraddizione tra lui e la Legge di Dio, in modo da poterlo 
condannare. Essi attendono una risposta, ma Gesù si limita a scrivere col 
dito per terra finché, incalzato con insistenza, esclama: «Chi di voi è senza 
peccato, getti per primo la pietra contro di lei». Gesù, dunque, non si 
mette in contrasto con la Legge, anzi invita gli accusatori a procedere alla 
lapidazione. Ma chi di noi è senza peccato? Chi può scagliare la pietra? 
Siamo molto abili a nascondere con cura i nostri peccati e molto bravi a 
scagliarci contro chi è costretto a mostrarli pubblicamente. Accusiamo 
giudicando gli altri e non guardiamo le nostre debolezze. Tutti siamo 
peccatori, tutti siamo bisognosi della misericordia di Dio! Chiamato a 
scegliere tra la Legge e la misericordia, Gesù sceglie la misericordia senza 
mettersi contro la Legge, perché sa distinguere il peccato dal peccatore. 
Nessuna condanna, solo misericordia: qui sta l'unicità di Gesù, rispetto 
all'Antico Testamento. Il Signore, infatti, tende la mano alla peccatrice per 
sottrarla all'umiliazione del peccato e darle la possibilità di rinascere a una 
nuova vita. Questo è il messaggio del Vangelo: la misericordia di Dio 
cancella ogni peccato! Ogni volta che ci riconosciamo peccatori, 
sperimentiamo la misericordia del Padre nostro che è nei cieli. Ci 
riconosciamo peccatori davanti al Signore? Abbiamo l'umiltà di accostarci 
al sacramento della Riconciliazione? Siamo capaci di usare misericordia 
nei confronti degli altri? Siamo pronti a perdonare anziché condannare e 
giudicare? 
In mezzo a tanto egoismo che regna nel mondo, chiediamo al Signore che 
ci aiuti ad essere misericordiosi verso i nostri fratelli. 
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condanno, va in pace. 
Christe eleison. Christe eleison. 
 

Signore Gesù, tu che hai detto ai 
tuoi discepoli: “non sono venuto a 
chiamare i giusti, ma i peccatori. 
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna.  
Amen. 
 

COLLETTA 
Vieni in nostro aiuto, Padre 
misericordioso, perché con la tua 
grazia possiamo camminare sempre 
in quella carità che spinse il tuo 
Figlio a consegnarsi alla morte per la 
vita del mondo.  
Egli è Dio e vive e regna con te... 
 

PRIMA LETTURA (Is 43,16-21) 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Così dice il Signore, che aprì una 
strada nel mare e un sentiero in 
mezzo ad acque possenti, che fece 
uscire carri e cavalli, esercito ed eroi 
a un tempo; essi giacciono morti, 
mai più si rialzeranno, si spensero 
come un lucignolo, sono estinti: 
«Non ricordate più le cose passate, 
non pensate più alle cose antiche! 
Ecco, io faccio una cosa nuova: 
proprio ora germoglia, non ve ne 
accorgete? 
Aprirò anche nel deserto una strada, 
immetterò fiumi nella steppa. 
Mi glorificheranno le bestie 
selvatiche, sciacalli e struzzi, perché 
avrò fornito acqua al deserto, fiumi 
alla steppa, per dissetare il mio 
popolo, il mio eletto. 
Il popolo che io ho plasmato per me 
celebrerà le mie lodi». 
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 125) 
Rit: Grandi cose ha fatto il Signore 
per noi.  
 

Quando il Signore ristabilì la sorte di 
Sion, ci sembrava di sognare. Allora 

la nostra bocca si riempì di sorriso, 
la nostra lingua di gioia. R. 
 

Allora si diceva tra le genti: «Il 
Signore ha fatto grandi cose per 
loro». Grandi cose ha fatto il Signore 
per noi: eravamo pieni di gioia. R. 
 

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, 
come i torrenti del Negheb. Chi 
semina nelle lacrime mieterà nella 
gioia. R. 
 

Nell’andare, se ne va piangendo, 
portando la semente da gettare, ma 
nel tornare, viene con gioia, 
portando i suoi covoni. R. 
 

SECONDA LETTURA (Fil 3,8-14) 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Filippési 
Fratelli, ritengo che tutto sia una 
perdita a motivo della sublimità 
della conoscenza di Cristo Gesù, mio 
Signore. Per lui ho lasciato perdere 
tutte queste cose e le considero 
spazzatura, per guadagnare Cristo 
ed essere trovato in lui, avendo 
come mia giustizia non quella 
derivante dalla Legge, ma quella 
che viene dalla fede in Cristo, la 
giustizia che viene da Dio, basata 
sulla fede: perché io possa 
conoscere lui, la potenza della sua 
risurrezione, la comunione alle sue 
sofferenze, facendomi conforme alla 
sua morte, nella speranza di 
giungere alla risurrezione dai morti. 
Non ho certo raggiunto la mèta, non 
sono arrivato alla perfezione; ma mi 
sforzo di correre per conquistarla, 
perché anch’ io  sono stato 
conquistato da Cristo Gesù. Fratelli, 
io non ritengo ancora di averla 
conquistata. So soltanto questo: 
dimenticando ciò che mi sta alle 
spalle e proteso verso ciò che mi sta 
di fronte, corro verso la mèta, al 
premio che Dio ci chiama a ricevere 
lassù, in Cristo Gesù.  
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO (Gl 2,12-13)  
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Ritornate a me con tutto il cuore, 
dice il Signore, perché io sono 
misericordioso e pietoso. 
Lode e onore a te, Signore Gesù!  
 

VANGELO (Gv 8,1-11) 
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù si avviò verso il 
monte degli Ulivi. Ma al mattino si 
recò di nuovo nel tempio e tutto il 
popolo andava da lui. Ed egli 
sedette e si mise a insegnare loro.  
Allora gli scribi e i farisei gli 
condussero una donna sorpresa in 
adulterio, la posero in mezzo e gli 
dissero: «Maestro, questa donna è 
stata sorpresa in flagrante adulterio. 
Ora Mosè, nella Legge, ci ha 
comandato di lapidare donne come 
questa. Tu che ne dici?». Dicevano 
questo per metterlo alla prova e per 
avere motivo di accusarlo.  
Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere 
col dito per terra. Tuttavia, poiché 
insistevano nell’interrogarlo, si alzò 
e disse loro: «Chi di voi è senza 
peccato, getti per primo la pietra 
contro di lei». E, chinatosi di nuovo, 
scriveva per terra. Quelli, udito ciò, 
se ne andarono uno per uno, 
cominciando dai più anziani.  
Lo lasciarono solo, e la donna era là 
in mezzo. Allora Gesù si alzò e le 
disse: «Donna, dove sono? Nessuno 
ti ha condannata?». Ed ella rispose: 
«Nessuno, Signore». E Gesù disse: 
«Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora 
in poi non peccare più». 
 

Parola del Signore.  
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e 
della terra, di tutte le cose visibili e 
invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato 
dal Padre prima di tutti i secoli: Dio 

da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. 
Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per 
opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo 
le Scritture, è salito al cielo, siede 
alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 
Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.  
Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà.  
Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Spesso la difficoltà più grande di 
fronte alla proposta di Gesù è 
riuscire a ritenersi degni di essa non 
per merito ma per amore di Dio. 
Accettare tutto ciò è il punto di 
partenza del cammino spirituale 
dell’essere cristiani.  
Preghiamo insieme e diciamo: 
Signore, donaci una vita da 
perdonati! 
 

Perché sappiamo sempre essere 
prudenti nelle nostre convinzioni, 
specialmente quando esse portano a 
scelte che condizionano la vita di 
altri fratelli. R. 
 

Perché la nostra vita e la nostra 
giustizia siano sempre poste nelle 
mani del Signore. R. 
 


